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a Fast Scandaloso intervento della D.e. 
che rompe gli impegni presi da Gronchi Caro Howard 1 a*t. 

ti vogliamo scrivere dell'ac
coglienza fraterna e pronta. 
f ho gli italiani hanno Tatto 
al tuo appello perche i co
niugi Rosenberg non debba
no morite sulla iedia riet
in i a 

Il tuo appello »i la piu p u l 
sante oppi ohe sappiamo i l io 
e Maio respinto il r imio del
l'esecuzione. Non c'è italiano. 
il quale, non sia convinto ohe 
essi sono innocenti e ohe solo 
nn livoie dettato dalla pania 
p dallo spirito iui/.ista li ha 
latti (ftndamiaic all.i pena 
tapitale. Non c'è inanima 
italiana, In quale ami con te-
ne i e / / a i propii figli ohe non 
«onta pati tcneie/./a per i due 
i•.11111 >i11 i di Julius ed l'.tliel 
lìovenbeig. «he piangono, tie-
pidauti pei la soite dei l e 
nitoli. 

^oiio partite per la pie- id in-
/a degli Stali l'niti lentinaia 
di migliaia di letteie e centi
naia e < ontimiia di telegram
mi. Mentre i giornali borghesi 
liiiuM-Mino di spai gei e lacrime 
stille -pie dell'impei ialismo 
< ondnnii.tlt- a l'iaga. il popolo 
«enlì\a < hi! bisognava -uluirc» 
degli innocenti I dociiuieiili'e dei diritti delle minoranze. 

Il comitato dei nove aveva chiesto all'unanimità una proroga di due giorni - Bettiol e Bonella rompono 
l'accordo raggiunto con la Presidenza della Camera - Crisi nella federazione socialdemocratica di Napoli 

Un actotdo era stato rag
giunto teii alla Camera per 
prorogare di due giorni la 
presentazione alla At-semblea 
plenaria della legge elettora
le truflaldina. L'accordo a v e 
va trovato consenziente il pre
sidente della Commissione In
terni Maruzza e, successiva
mente, il Presidente della Ca
mera Gronchi. Ma nella se 
rata un improvviso intervento 
del capo del gruppo democri
stiano Bettiol e del segretario 
della D. C. Concila mandava 
pe .iii.i l'accoido. per impe
cine clic il Comitato «dei 
n o \ e . potesse completare, sia 
pine termalmente, l'esame 
dell'articolo unico della legge. 

Una semplice cronaca del 
tatti dimostra la gravità di 
questo intervento e le sue fi
nalità ostruzionistiche nei con-
Ironfi di un ordinato svolgi
mento dei lavori parlamentari 

* he provami il tradimento del
lo spie sono molti, inoppugna
bili o iKiino-oiiiti: nessun do-
i ninnilo, nessuna prova esi
ste i n \ e i e <ontio i Hoscnbeig. 
Da una parte sono stati con
dannati to lo io che operavano 
liei preparale uit.i nuova 
truci I.I: dali'alli.i -i vuol maii-

Nclh» mattinata, intatti, si era 
riunito il comitato dei nove 
nominalo per portare a com
pimento l'esame della legge 
elettorale. Subito il comitato 
aveva dovuto costatare una-
iiimemente la impossibilità di 
assolvere al proprio compito 
entro il termine del 3 dicem-

, ibi e rasato a suo tempo dalla 
late sulla s i d u eletti u-.i <<•-; Pic-ulcn/a della Cameni. An-

• •• ilio i dopili.iti della maggio
lini/:! hanno t iconosctuto che 
24 o i e non erano bUtllcienti 
neppure alla più sommaria 
delle analisi e che, in cosi 
b ieve tempo, i relatori gover
nativi Tesauro e Bertinclli , 
i relatori delle sinistre Luz-
-/atto e Capalozza e il relatore 
della destra Almirante, non 
avrebbero -potuto ledigere le 
rispettive relazioni di mag
gioranza e di minoranza, n e 
cessarie per accompagnare la 
legge in aula. Nessun dubbio 
sul fatto che la responsabilità 
di questa assurda situazione 
ricadeva interamente sulla 
maggioranza: sono slati i de 
mocristiani. infatti, a troncare 
anzitempo la discussione gè 
nei ale in sede di Commissione 
interni, sono stati i democri
stiani ad imporre la nomina 
del comitato ristretto dei «no
ve >>, e sono stati infino i d e 
mocristiani a convocare il co 
mitato solo un giorno prima 
del termine fissato dalla Pre 
sidenza della Camera per la 
presentazione della legge a l 
la Assemblea plenaria. 

Dinanzi a queste considera
zioni, il presidente del comi
tato Marazza si impegnava a 
chiedere al Presidente Gron
chi una proroga di due giorni 
al termine del 3 dicembre. In 
pan tempo Gronchi aveva a l 
cuni colloqui con esponenti 
dei gruppi parlamentari, e in 
particolare con i compegni 
Togliatti e Nenni. Nel corso 
di tali colloqui, Gronchi con
cordava sulla opportunità di 
concedere al comitato dei n o 
ve una breve proroga che 
consentisse di portare a ter
mine l'esame dell'articolo u -
nico della legge. Ed infatti 
Marazza comunicava ai gior
nalisti che l'accordo sulla 
proroga poteva considerarsi 
raggiunto. I giornali della sera 
potevano uscire annunciando 
che la legge e le relative rela
zioni di maggioranza e mino 
ranza sarebbero state presen
tate entro il mezzogiorno di 
abato. per cui il dibattito in 

aula avrebbe potuto avere ini-.1' 
zio. conformemente alle pre
visioni dei giorni scorsi, mar
tedì o mercoledì pressimi. 

Nel tardo pomeriggio, quan
do il comitato dei nove si è 
di nuovo riunito, ci 5i atten
deva dunque che Marazza 
comunicasse ufficialmente il 
nuovo termine fissato per la 
presentazione della legge. Ma 
già erano circolate voci con-
tr?dditorie ed incerte, secon
do le quali Gronchi aveva 
improvvisamente deciso di 
investire della questione la 
Camera stessa: ed infatti Io 
stesso Marazza, non senza di
sagio. comunicava al comitato 
dei nove che il gruppo de 
mocristiano. tramite Bettiol e 
Gonella. si era opposto al
la richiesta di proroga! I com
pagni Luzzalto e Capaloz/a 
hanno subito protestato, ri
chiamandosi al dovere dì eoe 
renza e alla dignità del Co 
mitato dei nove ed han-

loto clic ani.ino Li |>.I< e. I a 
< ondatimi dei umiliai l loirn-
beig ò un atto di cucirà: mi 
atto di gnomi, iompiuto da 
HiTiric-^ori sfii/ti s< dipoli, irli 
«tc^i ohe nei campì dei pri
gionieri e nello isole del Pa-
« ifioo assassinano irli inermi 
prigionieri cine-i e coroniti. 

Così hanno iniomincinto 
Mitici e Mussolini: ma oo*i 
sono anche finiti nell'iiìnomi-
nia e nella vonro:riia «aro 
amico Howard. Nel tuo ap
pello i partigiani della paio 
italiani, cito sono ol i te sedici 
milioni caumentano ogni giol
ito. hanno sentito In Ina voi e 
calma, suadente e concitata 
< omc quando, nella Sullo 
Plci/rl di Parigi, al I" C"on-
iirc-so mondiale, tu rivolgevi 
una scia — ricordi'r" — un 
saluto particolarmente calo
roso all'Italia. 

Tu sai quanto noi stimiamo 
od amiamo il popolo aineri-
«ano, come un erande popolo 
industri' e pacifico. Tu sai 
come noi partigiani della pa
t é abbiamo lottato a fianco 
a fianco con i contadini e 
s i i operai americani, venuti 
come soldati nel nostro Pae-
>c. contro la guerra di Hitler 
e di Mussolini, perchè il fa
scismo. Io hitlerismo e il raz
zismo fossero per sempre eli
minati nel mondo. Tu =ai the 
ancor oggi nei cimiteri di 
interra, sulle tombe dei sol
dati americani morti per la 
libertà, le mamme italiane 
portano fiori in ogni stagione 
come per i loro fitrli partigia
ni. FCd è questo legamo di s o -
lidarictà antifascista ed eroi-
< a ohe ci dà più v inoro a 
combattere contro coloro ohe 
noi tuo Paese vogliono sor-
Fiate sul fuoco della guerra. 
Sappiamo quanto sia enorme 
e mostruoso quello che avvie
ne da voi in questi tempi: le 
incarcerazioni dei dirigenti 
comunisti, le persecuzioni dei 
progressisti, la caccia al -o -
spettn di comunismo il linciag
gio ai negri. la -odia elettrica 
per gli innocenti comò i co
niugi Rosenberg. Sappiamo 
che hanno nominato commis
sioni d'inchiesta, che non 
hanno nulla da invidiare ai 
Tribunali *peciali del tempo 
fascista, che -ono anzi anco
ra più stupide e raalvage. da 
•ipparentarc all'inquisizione 
medievale. 

In questa atmosfera i per
secutori sono più terrorizzati 
delle loro vìttime. Mentre 
htbel e Julius Rosenberg han
no il coraggio e la calma si
curezza dei martiri, i loro 
carnefici diventano isterici 
dalla paura. Basta seguire i 
preparativi per il viaggio di 
Fisenhower tra i boia della 
Corea del Sud. Ma vogliamo 
limitarci a due esempi. 

Ecco cosa ci ha mandato il 
s iorno 2* novembre un'agen
zia americana da New York: 
' Tutta la difesa aerea di New 
York è s-tata ieri in allarme 
per un quadrimotore che si 
riteneva sovìetk-o. Si è poi 
«coperto che era l'aereo per 
sonale del Precidente Tru 
man >. Questo si chiama iste
rismo dèlia paura. Un altro 
esempio fratto anch'esso da 
un'agenzia americana: < Ra
gazzi americani tra i quattor
dici e i sedici anni vanno 
compie»do una serie di at 
tentati dinamitardi contro 
chiese e case di ebrei e di 
negri: questi irruppi di ra 
razzi si denominano truppe 
d'assalto, portano la >va-tiear 
sì definiscono i seguaci di 
Hitler». Ecco ì frutti, sulla 
cioventò, della politica aoti-

innista e della pazzia i«t 

no proposto che il Comitato 
avanzasse ugualmente la ri
chiesta di proroga respingen
do 1* intervento del gruppo 
democristiano. Ma ì deputati 
della maggioranza e dei sa
telliti hanno respinto questa 
proposta, contraddicendo a 
quanto c^st stessi avevano 
sostenuto in mattinata e con-

stcsso Gronchi, non potevano 
illudersi di guadagnar tempo 
per la discussione della leg
ge, anche perchè due giorni 
non cambiano nulla: q u e l l o 
che essi hanno voluto com
piere e un gesto apertamente 
e consapevolmente ostruzio
nistico. quasi u n u conferma 
del loro pioposito di non far 
compiere alla leu.no il norma
le iter > lem-Kit vo 

Interessante circolare 

Marazza è stato ieri « ridot
to all'obbedienza » dal fazio
so presidente del gruppo 

parlamentare d. e. Bettiol 

validando con il loio voto il 
tazioso intervento di Bel l io l 
e Gonella. Dopodiché il c o 
mitato ha iniziato l'esame 
della legge e degli emenda
menti. senza speranza di por
tarlo a termine. 

Getto ostruzionistico 
La legge, dunque, dovrebbe 

andare in aula oggi. Ma in 
aula l'Opposizione risolleve
rà, a norma di regolamento, 
la richiesta di proroga. Be t 
tiol. ha già dichiarato alla 
stampa che il gruppo d. e. 
voterà contro la proroga; per
ciò si attende con grande curio
sità di vedere come si com
porterà Gronchi, dal momento 
clie egli ha ufficialmente r i 
conosciuto la necessità di 
prolungare di almeno due 
giorni ì lavori del comitato. 

Comunque vadano le cose, 
è improbabile che il dibattito 
sulla legge possa avere ini
zio prima del 9 o del 10. E' 
evidente che Bettiol e Gonel
la, contrapponendosi alle d e 
cisioni dell' intiero comitato 
dei nove, di Marazza e dello 

Proprio i n i , del resto, e ve 
nuto alla luce un interessan
te documento il quale dtmo-j 
stia che i capi elencali sullo | 
costretti a ricorrere ai moto-
di dell'intimiduzione e del ri
catto nei confronti dei loro 
stessi deputati. Si tratta di 
una circolave interna, firma
ta da Bettiol e controfirmata 
da Gonella, con lo quale si fa 
obbligo al deputati democri
stiani di essere costantemente 
presenti in aula dal giorno 3 
in poi, e in cui hi afferma 
che ' sarà tenuto il d e b i t o 
conto della condotta di c ia
scun deputato in questo p e 
riodo in relazione alle pros
sime elezioni politiche >. 

Come dire che i deputali 
clericali verranno immessi 
nelle liste elettorali della D.C. 
a seconda delle prove di di
sciplina che sapranno dare in 
occasione del dibattito sulla 
truffa elettorale. La circolare 
predispone inoltre un calen
dario dei lavori parlamentari 
tutto suo particolaic, senza 
vacanze ecc.. in evidente spre
gio delle prerogative della 
Piesideiua della Camera 

Tutto ciò indica, natural
mente, con quali e quante 
preoccupazioni i capi clericali 
affrontino il dibattito sulla 
legge elettorale. A ciò si ag-i 
giungono nuove notizie sulla 
situazione di crisi dei partiti 
minori. Una .trattura le «ui 
conseguenze potrebbero ave 
re riflessi importanti sul pia
no nazionale si è determinata 
negli ultimi giorni nella f e 
derazioni napoletana del par
tito socnldemocratico. che 
pure sì rit mova controllata da 
elementi fedeli a Saragat e 
Slmonini. Si è saputo che S a 
ragat, alla vigilia di un con
vegno provinciale del partito, 
è intervenuto con procedi
mento di t ipo gonelliano d i 
mettendo d'autorità i dirigenti 
della federazione e sostituen
doli con tre commissari: D'Ip
polito, elemento dell'estrema 
destra, Ranucci e Salerno. In 
conseguenza di ciò. i dirigenti 
della sinistra del partito ed 
altri esponenti avversi alla 
truffa elettorale si sono riuniti 
per render joubblico un docu
mento di protesta contro il 
colpo di mano della direzione 
saragattiana. La cosa avrebbe 
avuto tali ripercussioni che 
Saragat è intervenuto in ex
tremis, pregando i dissidenti 
di soprassedere per 24 ore e 
convocando a Roma gli espo

nenti delle correnti che rifiu
tano l'alleanza con i clericali. 
Ciò spiega come la crisi non 
sia ancora esplosa pubblica
mente. Tra l dissidenti napo
letani sono alcuni esponenti 
del comitato provinciale, s in 
dacalisti e rappresentanti del
le sez.ioni di provincia (si par
la di 18 sezioni) . In definitiva 
si ritiene che anche nella pro
vincia napoletana In maggio

r a n z a del PSD! si sia orien-
i tata verso posiz.10111 analoghe 
,a quelle espresse dalla sinistra 
nel convegno di Firenze. 

Il Consigl io 
dei ministri 

IIMI mattina K1 è ìlunlVo l! 
C'emanilo ilei mlnlbtii. De d i 
speri lìn Lievemente commemo
rato V K QiianUo e cubito dopo 
Il Consiglio ha approvato 11 di
segno di lefct̂ o con 11 quale ven
dono assunte u c o l i o Ucllo Sta
to* le «peso per ì Iutiera", e per 
la tUmuia7Jone della anima del
l'Illustre Btatlsta nella chiesa di 
S Maria degli Angeli <i Roma 

11 Consiglio tia inoltte appio-

Mito lio M'iirmt di provvedimen
ti ìlguardanti l'amministrazione 
della Somalie Sono stati anche 
uppro\all decreti di esproprio 
per 59 mila ettari. Nel contempo 
il governo ha disposto l'annul
lo mento di plani di esproprio 
pei ottomila ettari e ha fissato 
11 vincolo di indisponibilità per 
oltre s»lml:a ettari, infine «ono 
stati ilecitU movimenti di perso
nale nello ammlnlitra7lonl degli 
Khteil dei LI. PP. e della Difesa 

11 ('oliscilo ha rinviato ad ai
tili HI (iuta l'esame del problema 
-lei «dlutti cuMiall » la cui abo-
M/ione ha provocato due BClopetl 
ifl iifuoiin'e del dlrantetl tlnan-

Mari 

Movimento di prefetti 
Su proposta del Ministra del

l'Interno. il Consiglio del mini
stri ha approvato il seguente mo
vimenta di prefetti: r> " 

Scolaro dott Ferruccio, nomi
nato Ispettore generale; Moccla 
dott Oscar, da Livorno a Reggio 
Calabria Mauro dott. Francesco 
da Terni a Cagliari Clsllese 
dott. Francesco da Ravenna a 
Terni; Or rit dott. Gaetano da 
Avellino a dlsposbione (a do
manda per motivi di salute). 

compagni Togliatti, Secchi» e Scoccimarru hanno reso Ieri mattina omaggio a l la 
salma di Vittorio Emanuele Orlando nel la camera ardente di Villa Carmela. 

SOLENNI FUNERALI DI STATO PER IL GRANDE ITALIANO SCOMPARSO 

Oggi l'estremo omaggio ad Orlando 
La visita <li Togliatti alla salma - Pellegrinaggio di personalità, diplomatici e popolo 
ai "Villa Carmela,, - Scuole chiuse e udienze sospese in Tribunale - La veglia tunebre 

La \<i<U,i eco e il profondo i dalla abitazione dell'estinto. Il 
cordoglio destati in tutto il i feretro sarà collocato su un af-
Paese dalla morte di V. E. Or- J fusto di cannone, che sarà 
" - * . • » . , . . . . fiancheggiato da valletti del 

comune di Roma, della Camera, 

Battaglia in eorse 
attorno a Na Sam 

L'aeroporto sotto il tiro delle artiglierie vietnamite 

SAIGON, 2. — Secondo .n-
formazioni provenienti da Ha
noi. violenti scontri sono in 
corso intorno a Na Sam, l'ul
timo caposaldo di quella che 
fu la linea del Fiume Nero, 
ancora in mano ai colonialisti. 
L'aeroporto di Na Sam è sot
to il tiro delle artiglierie viet
namite 

1 francesi avrebbero avuto. 
negli scontri, circa 200 morti ed 
altrettanti feriti. 

Scarsi part.colari ?t hanno 
attorno ai combattimer.li. a 
caix-a ael.a ccniTi^a mpo^ia 
aal comar.ao colon-.al.sta ralle 
informazioni provenienti dalla 
zona di battaglia, le qual: -«no 

e New York Times ». il quale 
afferma di averli ottenuti da 
una fonte privata, attribuivano 
all'URD 450 mila voti e 206 mi
la al COPEI. Le cifre relative 
al FEI non sono indicate. 

Secondo altre informazioni, 
che sarebbero state ricevute te
lefonicamente da un emigrato 
politico venezuelano, i dirigenti 
dei partiti di opposizione sa
rebbero stati arrestati a Cara
cas. Non è escluso, quindi, che 
la Giunta Militare fascista del 
Venezuela stia cercando di at
tuare un nuovo colpo di stato, 
per rimanere al potere in spre
gio alia volontà popolare 

landò, hanno ti ovato la loro 
espressione nella giornata di 
ieri nelle commosse manifesta-
cioni di affetto che da ogni 
parto d'Italia e dall'estero so
no giunte alla famiglia del
l'estinto da parte di uomini di 
ogni, parte politica. 

Fin dalle prime oic della 
mattina, l'abitazione d e l l o 
scomparso è stala affollata di 
gente di ogni ceto e di ogni 
condizione, anonimi cittadini 
che hanno voluto recare il lo
ro ultimo saluto alla salma del 
grande statista. Uno del primi 
a giungere ieri mattina in Via 
Cesalpino, è stato il Presidente 
della Repubblica Luigi Einau
di. Sempre nella mattinata il 
compagno Togliatti, accompa
gnato dai compagni Secchia e 
Scoccimarro, ha recato il suo 
omaggio alla salma, intratte
nendosi poi con i congiunti ai 
quali ha recato i sensi della 
solidarietà dei comunisti ita
liani. Poco dopo anche il com
pagno Nenni e giunto in Via 
Cesalpino. per la sua visita di 
condoglianze. Nella giornata, 
mescolati al pubblico più ano
nimo, sono sfilati davanti alla 
salma ministri.- ambasciatori, 

{parlamentari. Fra gli altri han
no reso omaggio alla salma il 
senatore Francesco Nitti, i com
pagni Platone e Grieco, l'on. 
Selvaggi, l'on. Lizzadri, segre
tario della CGIL, il compagno 
Natoli, i senatori Della Torret
ta e Bergamini, il Presidente 
della Giunta provinciale di Ro-J 
ma Sotgiu 

L'ambasciatore sovietico Ko-
stilev ha reso omaggio alla 
salma: dopo dì lui sono giunti 
gli ambasciatori di Gran Bre
tagna. Francia e Stati Uniti e 
di altri Paesi. 

Oggi le scuole di tutta Italia 
rimarranno chiuse in segno di 
lutto. 

A Roma .or. !e ud.enze alla 
Calazi or. e. alla Corte di Ap-
pel'o. al Tribuialc e alla Pre
tura erano state sospese. Il 
Consiglio di Stato sospenderà 
le sue udienze anche oggi. 

I funerali di Vittorio Ema
nuele Orlando av 
stamane alle ore 10, partendo 

del Senato e della Presidenza 
della Repubblica, oltre che da 
sei avvocati dell'ordine foren
se di Roma e da 16 carabinieri 
in alta uniforme. 

Il feretro sarà seguito dai fa
miliari di Vittorio Emanuele 
Orlando, dal Presidente della 
Repubblica, dai Presidenti del 
Senato e dalla Camera, dai 
membri del governo, da altre 
autorità e parlamentari. 

Il corteo procederà da Via 
Cesalpino per Piazza Galeno, 
Viale della Regina, Via Nomen-
tana. Porta Pia, Via XX Set
tembre. Piazza San Bernardo, 
Via delle Terme fino a Piazza 
dell'Esedra. II feretro verrà 
quindi portato all'interno della 
basilica di Santa Maria degli 
Angeli e deposto a terra al cen
tro della grande crocerà. Nel 
tempio prenderanno posto tutte 
le autorità partecipanti al cor
teo, oltre ai membri del corpo 
diplomatico, alle rappresentan
ze degli ufficiali delle forze ar
mate. delle associazioni com

battentistiche e delle associa
zioni culturali. 

Finita la cerimonia funebre, 
il fcictro resterà nel tempio. 
La salma di Vittorio Emanuele 
Orlando verrà quindi tumulata 
presso le tombe del maresciallo 
Diaz e del Grand'ammiraglio 
Thaon di Rcvcl. 

ui canccilctto d> 

Velia dimora 
dello Scomparso 
Viu Andrea Cesalpino, è 

una via breve, in leggero 
pendio, nel quieto e ombroso 
«f quartiere delle cliniche». 
E' un pezzo di città silenzioso 
questo; le villette che risal
gono all'Esposizione del 1911, 
recano di quei tempi il gusto 
/{mil iare e dignitoso, il se
gno delle cose costruite « per 
durare », più solide che ele
ganti. a Villa Carmela», do
ve è morto Vittorio Emanue
le Orlando, è uno di questi 
uillini di tre piani, l'esterno 
intonacato di bianco, pochi 
gradini uniscono la porta 

principale 
ingresso. 

Ieri, per tutta la giornata, 
questa semplice e solida d imo
ra borghese è stata la casa più 
importante di Roma, lo Stato 
ne ha preso possesso, trasfor
mandola in un edificio pub
blico, in camera ardente uf
ficiate per onorare la salma 
del vecchio Presidente. E il 
popolo con la sua silenziosa 
partecipazione ha impresso 
un'impronta di umanità 
spontanea e commossa alto 
omaggio ufficiale. Per tutta 
la giornata, infatti, uomini, 
donne, operai e studenti, sono 
sfilati davanti alla salma di 
Vittorio Emanuele Orlando. 
Il registro delle firme s'è 
riempito in un baleno. Vici
no agli autografi del Presi 
dente della Repubblica e de
gli uomini politici p iù r a p -
presentativi le firme di cen
tinaia e centinaia di anoni
mi cittadini stanno ora lì, a 
testimoniare che attorno al 
ricordo di quanto di meglio 
donò all'Italia il pensiero e 
l'azione della vecchia gene
razione l iberale, l'unità dei 

per un attimo 

La solenne commemorazione 
a Palazzo madama e alla camera 

/ senatori e i deputati ascoltano in piedi le elevate parole di Paratore e Gronchi 

state tutte 
qusttr'ore. 

ritardate a, l i - i // dito nell ''occhio 
Colpo di Maio 

rica dei < ?an?rster> >, che di-j n e l VetiemUeitM ? 
ricono si i Stati Uniti. 

Questo succede al tuo Pae-
<e. caro Howard, dove si cer
ca di incannare e trascinare 
al fa=ci-mo ed alla pnerra un 
popolo pacifico. Ma il mondo 
cammina. Gli uomini che 
fanno la storia scuotono i 
continenti, e ranno trasfor
mando il mondo. T e forre del
la pace vanno rafforzandosi 
contro le forze della ftverra. 

Hai ragione tu. Anche ael 
tuo Paese non vincerà raltf-
ma partita lice, ma il tao po
polo. Ecco perchè tutti gli 
italiani non razzisti si batto
no e si batteranno per salva
re Ethel e Juliu* Rosenberg 
e per salvare la pace. 

DAVIDE LAJOLO 

NEW YORK, 2. — Nessun 
risultato elettorale è più pos
sibile conoscere dal Venezuela, 
a causa della censura, imposta 
nelle ultime ore dal governo. 

Le ultime notizie pervenute 
da Caracas continuavano ad at
tribuire una netta prevalenza 
alla Unione repubblicana de
mocratica (TJRD). di opposizio
ne alla Giunta Militare fascista. 
LTJRD aveva ottenuto, dopo lo 
spoglio di 531.316 schede elet
torali, 2»i£53 voti. Il COPEL 
altro partito di opposizione, ne 
aveva ottenuti 89.095, mentre il 
Partito della Giunta, il Fronte 
elettorale indipendente, ne ave
va avuti 147.508. 

Dati « tenor i , fomiti dal 

Titol i 
A proposito del messaggio 

pontificio che chiamava m Vo
stra Maestà* Umberto di Savoia, 
1 Osservatore Romano roponde 
che »1 Papa • può ben giudicare. 
senza offesa o indiscrezione 
per chicchessia, quale titolo sia 
proprio di chiunque ». 

Dice il Vangelo che è bene 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare, e a Dio quel che è di 
Dio. Comunque il pontefice pud 
benissimo giudicare come vuole 
ch« titolo dare a Umberto di 
Savoia. Accade però che egli 
sia stato preceduto nel giudizio 
dal popolo italiano, che decise 
diversamente, e con conseguen
ze assai prìi tangibili. Con U 
che si cuoi dire che quel •Vo
stra Maestà» atrmnrito a per
sonaggio tutt'altro che maestoso 
ha un sapore, se non nostalgico, 
per lo meno ridicolo 

Alta 
Ancora l'Osservatore Romsno 

•muraci* «*«, per spettala w-

tu proprio del ponte/ice, gli 
abiti dei cardinali subiranno 
molte modifiche: «Alla sottana 
rossa o paonazza dei signori 
cardinali dovrà togliersi la co
da Lo strascico della loro cap
pa dovrà limitarsi circa alla 
metà delle dimensioni ora in 
uso. Il loro abito paonazzo sa
rà' di lana. Tuttavia" i signori 
Cardinali che già avessero 
l'abito paonazzo di seta ondata. 
lo potranno usare > 

Per essere fedeli 
ai gridi della moda 
quest'anno 1 cardinali 
andranno senza coda 

I l fosso d e l « forno 
« A chi per caso mi doman

dasse, rientrato in Italia, che 
cosa abbia visto in Sfitto, ri
sponderò forse, assai semplice
mente. d'aver visto degli a?tni 
e un fiume». Virgilio Lini, oat 
Corriere della Sera. 

Il Parlamento italiano ha ieri 
solennemente commemorato il 
senatore Vittorio Emanuele Or
lando. Dopo la commemorazio
ne sia il Senato sia la Camera 
hanno sospeso le loro sedute in 
segno di lutto. 

Al Senato, affollato in ogni 
settore, un fascio di garofani 
rossi stretti da un nastro trico
lore regnava il banco abitual
mente occupato in questi ultimi 
anni dall'illu-^re parlamentare 
scomparso. Appena cominciata 
'a ceduta il presidente Paratore 
si è levato in piedi, e con Ini 

, 5i sono levati tutti i presenti, 
m n n „ ° J ^ ° j t senatori, i membri del «o-

| verno. ÌC persone che affollava-
r)no le tribune, i giornalisti. 

i La nostra assemblea — ha 
ietto Paratore — si inchina re-

• vcrcntc di fronte a questo ita
l i ano che illustrò la Patria pez 
! altissimi menti nel campo so
ciale e politico. La figura di 
Vittorio Emanuele Orlando non 
ha bisogno di una rievocazione 
nel senso letterale della parola: 
essa balza viva dalla storto 
dell'ultimo Risorgimento, dalle 
cronache parlamentari, dalla 
ma monumentale opera giuridi
ca, e, diciamolo pure, dal cuore 
di tutti gli italiani delle tre ot
time generazioni amanti della 

! libertà. 
Dopo aver riassunto ia vita 

! dell'illustre scomparso dalle 
' falde tradizioni patriottiche 
della famiglia, ai primi stadi 
scientifici, alla brfllaata carrie
ra giuridica, parlamentare, mi
nisteriale, culminata nell'onore 
e nell'onere di guidare il go
verno italiano dopo Caporetto, 
l'oratore ha ricordato che lo 
statista scomparso è sciupi t 
rimasto fedele all'idea di H-
berta, è sempre stato inflessi
bile oortsoa «alla 

e dell'indipendenza del Par
lamento, ebbe come grande pas
sione la nazione con i suoi di
ritti, con la sua libertà, con la 
sua indipendenza. 

Nell'ultimo periodo della sua 
attività politica, ha rilevato il 
Presidente del Senato. Orlando 
;bbc momenti di profonda 
amarezza, che lo portarono 
qualche volta a pensare di ri
tira-si dalla politica. Ma e%li 
seppe resistere a questo senti
mento, sostenuto dall'Idea che, 
come egli ebbe occasione di 
esprimersi, non poteva farlo 
• finché la patria attraversa
va lutti e dolori - . 

Conclusa la commemorazione 
del senatore Paratore, per a 
governo si è associato De Ga-
speri. La seduta è stata quindi 

Le condoglianze 
di Palmiro Togliatti 

n compagno Palmiro To
ri tetti ha Inviato alta fami
glia Orlando il scgneate te
legramma: 

« I comunisti italiani 
reverenti si inchinano 
davanti alla salma del 
«purista insigne, del 
patriota fervido, di
fensore in fa t i cab i l e 
dell'indipendenza ita. 
liana e della libertà 
democratica. Ai fami
gliari esprìmiamo il 
nostro profondo cor
doglio. 

Palmiro Togliatti ». 

sospesa in segno di lutto e rin
viata ad oggi-

Anche alla Camera V. E. Or
lando è stato rievocato dal Pre
sidente dell'Assemblea. All'ini
zio della seduta, esaurite le for
malità d'uso. Fon. Gronchi si è 
levato in piedi insieme con tut
ti i numerosi deputati presenti 
in aula. Egli ha espresso innan
zitutto la sua tristezza per la 
scomparsa, a pochi giorni dalla 
morte di Croce, di un'altra per
sonalità intimamente legata al
lo sviluppo della vita nazionale 
italiana degli ultimi cinquanta 
anni, la cui nascita fu accom
pagnata da un evento straordi
nario (l'ingresso del garibaldi
ni a Palermo) che doveva se
gnare il corso della sua vita e 
della stessa storia dTtalia. 

L'on. Gronchi ha quindi bre
vemente ricordato le tappe più 
salienti dell'attività svolta da 

i Orlando nella politica e nel 
campo del diritto. L'on. Gron
chi ha sottolineato infine che 
Orlando fu un convìnto soste
nitore del Parlamento, al quala 
dedicò una parte considerevole 
delle s o * inesauribili energie. 

Alla commemorazione si sono 
associati O vice-presidente Pic
cioni, per n governo e l'on. Vio
la, a nome dell'Associazione 
Combattenti di cui Orlando era 
Presidente onorario. La seduta 
è stata quindi tolta. 

wW \w^mr^è^ò^^PW ^ff^^VfJ III 
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TAKANTO, 2 . — Oggi , nel 

pressi d i GrotUgl ie , è preci 
pitato u n aereo monomotore 
ital iano con a bordo i l t enen
te colonnel lo pilota Giovanni 
Le Ponte . L'ufficiale è dece 
duto. Pare che la disgrazia 
deve attribuirsi a u n guasto al 

cittadini -T' 
ricomposta. 

All'interno le uniformi blu 
e argentee dei carabinieri 
avevano preso possesso della 
anticamera e sovrastavano 
all'atmosfera quieta della ca
sa. Libri da ogni parte, su 
una parete un Palizzi, su unu 
altra un ritratto di Toscani-
ni; qua e là, sui mobili mo
desti e semplici, oggetti da 
studio, tagliacarte, fermali-
bri, su una scansia un piccolo 
busto di Orlando giovane, 
wia fisionomia piena, aggres
siva e dolce al tempo stèsso. 

Nel penetrare in quegli 
ambienti che tanti anni fa 
avevo conosciuto da studente 
cercavo ieri di ritrovare, co
me allora, i segni della vita 
del a nonno i>, di auel vecchio 
illustre che talvolta capitava 
nella stanza del nipote, men
tre stavamo studiando: e al
lora, noi ragazzi, eravamo 
presi da una sorta di Umore 
reverenziale, quando quella 
testa canuta e viva appariva, 
quando quegli occhi acuti si 
posavano sui libri che ci sta
vano davanti. L'aveva « in
ventata n lui, in gran parte, 
quella scienza del diritto che 
noi studiavamo con passione, 
certi comperavamo allora che 
anche quella ci avrebbe aiu
tato a rovesciare le strutture 
di quel mondo ignobile, fa
scista, ch'era nato, proprio 
distruggendo quel diritto. 
Talvolta, brevemente. l u i 
parlava di quei libri: e allo-

\ra le formule astratte ripren
devano vita, i concetti giuri-
]dici si levavano solidi come 
mura incrollabili, i numerosi 
« perché »» scendevano dalla 
astrattezza fino alla concre
tezza della storia. E capiva
mo, allora, perchè il fascismo 
U> aveva costretto ad abbart-
donare l'insegnamento, nel 
1931, quando si rifiutò di 
prestare il giuramento fasci
sta. Con l'arma della scienza 
in mano Vittorio Emanuel 
Orlando era un nemico p e 
ricoloso per chi U diritto di
storce, per chi marcia verso 
la dittatura per e cupidigia 
di servilismo » 

I segni della tua vita li ho 
ritrovati ieri guardando nel la 
camera ardente. La salma 
piacerà fra i ceri , veg l ia ta d a 
quattro ufficiali superiori in 
alta uniforme. D'attorno rutti 
libri al le pareti, fino al sof
fitto. Anche Orlando, come 
Croce, ha vo luto c h e o l i u l t i 
mi « dargli tilt addio fossero 
le sue creature più care. V i 
cino a l capo, s a u n legg io , i l 
te legramma d i Diaz c h e g l i 
annunciava la fine de l la 
guerra. Neutralista convinto 
e r a t o c c a t o a lu ì , e non a i b e 
ceri interventist i , che già 
covavano ne l cuore i l rradi-
m e w o , riparare al disastro di 
Caporetto. Lo ripagarono con 
Ti usuilo e c o » l'oblio. 

Ieri era una meditazione 
continua sulla storia ditali* 
quella cui costringeva la vi-

lsta di quel corpo ormai sen
za vita. E nessuno ch'entrasse 
in punta di piedi, se ne sot
traeva. Anche quegli scono
sciuti visitatori che venimmo 
dalla strada, del le officine, 
sembra Fono presi dsITarino-
sfera: e li vedevi, intenti o 

MAUKIUO 

*. i*.&£^. »£: , — J ••-E""*'»., . - • * "-tóti^*JSv'» •» I 

http://leu.no
http://combattimer.li

